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CXXXI. 

TORNATA DI DOMENICA 18 GIUGNO 1899 

P R E S I D E N Z A D E L P H E H F D E N T E C H 1 N A G L J A . 

I N D I C E . 

Osservazioni : 

Legalità della seduta : 
Ora tor i : 

FERRI. Pag. 4 5 9 1 - 9 3 
PRESIDENTE 4 5 9 2 
RADICE 4 5 9 3 

Mancanza dei numero legale 4593 

La seduta comincia alle ore 14.10. 
Talamo, segretario, legge il processo verbale 

della sedata di ieri. 

Dichiarazioni sul processo verbale. 

Ferri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Ferri. Signor presidente, ieri sera il risul-

tamento della votazione nominale fu, come 
Ella ha annunciato, che la Camera non era 
m numero legale. Allora pare a me che que-
sto fatto dia luogo senz'altro all 'applicazione 
del terzo comma dell 'articolo 84 del regola-
mento, che dice: 

« Se la Camera non è in numero, il pre-
sidente scioglie la seduta, e la Camera s'in-
tende convocata, senz'altro, per il prossimo 
giorno non festivo all 'ora medesima del giorno 
prima. » 

L'unica obbiezione che si può fare alla 
mia tesi che, cioè oggi la Camera non può 
^galmente tenere seduta, è che, prima del-
1 accertamento della mancanza del numero 

628 

legale, la Camera aveva deliberato che nel-
l 'ordine del giorno della seduta di oggi fosse 
iscritta la discussione per le modificazioni 
al regolamento. Ed apparentemente l'obie-
zione sembrerebbe decisiva. 

Ma io ri tengo che essa non possa con-
durre all 'abolizione del terzo comma dell 'ar-
ticolo 34 del regolamento. 

Una prima ragione è questa : che, se il 
regolamento avesse voluto prevedere il caso 
che ci fosse una deliberazione della Camera, 
che potesse annullare o paralizzare l 'appli-
cazione del terzo comma, l 'avrebbe detto: 
nel terzo comma avrebbe detto: « sarà con-
vocata senz'altro per il prossimo giorno non 
festivo all 'ora medesima del giorno prima, a 
meno che non vi sia una deliberazione in 
contrario della Camera. » Se questo non dice 
il terzo comma del regolamento, noi non pos-
siamo supplire al silenzio del regolamento 
stesso, che ha una formula assoluta e peren-
toria, la quale, secondo me, esclude senz'altro 
la legalità della seduta odierna della Camera. 

Secondo me, la deliberazione di ieri della 
Camera, ha un contenuto assoluto ed incon-
dizionato ; in quanto che appunto la Camera 
ha deliberato che nell 'ordine del giorno della 
sua discussione fosse inscrit ta la proposta di 
modificazione al regolamento. 

Questa è deliberazione assoluta ed incon-
dizionata; ma vi è una condizione implicita 
circa al giorno, in cui questa discussione 
possa legalmente avvenire. 

La condizione implicita è che altro non 
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succeda in contrario, che renda lega lmente 
impossibi le lo s tabi l i re il giorno di domani. 
Facciamo l ' ipotesi che, dopo che la Camera ab-
bia deliberato di discutere oggi le modificazioni 
al regolamento, essendo in te rvenuta una vota-
zione nominale sul l 'emendamento del Governo, 
la Camera avesse respinto quel l 'emendamento 
e il Ministero, avendo posto la quest ione di 
fiducia, avesse presentato le sue dimissioni ; 
potrebbe la Camera dar seguito al la sua de-
l iberazione di discutere òggi le modificazioni 
al regolamento? 

Voci. Sì! sì! (Rumori-a destra). 
Presidente. Facciano silenzio. 
Ferri. Ev iden temente no. 
Potre i fare un 'a l t ra ipotesi che toglie ogni 

possibi l i tà di obbiezione. Poniamo che l'ono-
revole Pelloux, uomo previdente dal punto di 
v is ta par lamentare , abbia in tasca un decreto 
di proroga della Sessione, pel, caso che egli 
avesse avuto un voto di sfiducia dal la Ca-
mera; e che ieri, se quella votazione nomi-
nala gl i fosse s tata sfavorevole, avesse estrat to 
dalla tasca tale decreto. Domando io se la 
Camera avrebbe potuto dare esecuzione oggi 
alla sua del iberazione! 

Evidentemente dunque la del iberazione 
della Camera è assoluta nel senso di inscri-
vere nel l 'ordine del giorno la discussione 
sulle modificazioni al regolamento, non è im-
pl ic i tamente vincolata affatto alla condizione 
che la serie delle sedute della Camera sia 
cronologicamente regolare. La mancanza del 
numero legale ha interrot to questa serie cro-
nologica. Quindi propongo che la Camera 
del iberi che oggi non si possa tener seduta in 
obbedienza appunto al terzo comma dell 'ar t i -
colo 34 del regolamento. 

Presidente. Onorevole Fer r i , E l la col suo 
ingegno e con la sua dia le t t ica sostiene una 
tesi sulla soluzione della quale, a mio av-
viso, non può cadere nessun dubbio. Ier i la Ca-
mera ha s tabi l i to di tenere una seduta straor-
d inar ia (che non ha nul la a che fare con le 
sedute ordinarie) per discutere un determi-
nato argomento. La votazione è seguila re-
golarmente : la Camera era in quel momento 
in numero legale, tan to che vi fu in seguito 
anche una votazione, nella quale la Camera 
si è t rova ta in numero. Dunque , siffat ta de-
liberazione, a mio avviso, è assolutamente 
invulnerabi le , e non può essere inf irmata dal 
disposto dell 'ar t icolo del regolamento citato 

dall 'onorevole Fer r i . L'onorevole Fe r r i ha 
fat to, me lo permet ta , un po' di casuistica.. 

Ferri. Sono avvocato! 
Presidente. Io invece in terpre to il regola-

mento secondo il suo spiri to. 
Quell 'articolo del regolamento dispone che, 

quando la Camera non si t rova in numero 
legale, viene senz'al tro indet ta la seduta suc-
cessiva in giorno non festivo. Evidentemente 
quella disposizione si propone di non far na-
scere ostacoli alla regolare proséeuzione dei 
lavori pel fa t to che la Camera non si è tro-
va ta in numero legale. E r a necessario dire 
« in giorno non fest ivo » perchè essendo abi-
tua lmente la domenica un giorno di ferie, e 
potendo avvenire che la Camera non si tro-
vasse in numero in un giorno di sabato, se non 
vi fosse s tata quella indicazione sarebbe stato 
necessario convocare la Camera in un giorno 
di domenica, e ciò contrar iamente alle abi-
tud in i della Camera, la quale, quando t iene 
seduta la domenica, si considera come una 
seduta s t raordinar ia la quale deve quindi es-
sere espressamente del iberata. 

L'onorevole Ferr i , facendo, ripeto, della 
casuistica, ha det to che, se questo si fosse vo-
luto affermare col regolamento, lo si sarebbe 
detto espressamente. 

Onorevole Fer r i , sono molteplici i casi, 
che si possono presentare ; e non è ammissi-
bile che il regolamento li contempli tu t t i . 
Abbiamo una deliberazione della Camera per 
una seduta s t raordinar ia in giorno di dome-
nica ; quell 'art icolo dunque non t rova più 
applicazione. 

Dirò di più, onorevole Ferr i ; ieri quando 
ho visto la loro inquie tud ine dire t ta allo 
scopo di voler sostenere che oggi non si te-
nesse seduta, non ho potuto permet te re che 
si discutesse la questione, perchè essendo 
stato verificato che la Camera non era in 
numero, sarebbe stato un at to scorretto l ' ini-
ziare in proposito una discussione. 

Compreso dalle preoccupazioni che par t i -
vano da codesto settore della Camera, benché 
per me la questione non potesse esser dub-
bia, ho voluto avvalorarmi viemaggiormente 
nel concetto della legal i tà di questa seduta; 
e questa mat t ina , essendosi r iuni to il Con-
siglio di Presidenza, per deferenza all'onore-
vole Ferr i , e a coloro, che pensano diversa-
mente da me, l 'ho in terpel la to in proposito; 
il Consiglio di Presidenza è stato unanime 
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dell 'avviso che non v i possa essere alcun 
dubbio sulla legal i tà di questa seduta. 

L 'onorevole Radice lia facoltà di par-
lare . 

Radice. Aveva chiesto di par lare per dire 
male quanto ha detto bene il presidente . 

La seduta d 'oggi deve essere considerata 
come s t raordinar ia . Come, ad esempio, i 40 
minut i ord inar iamente dest inat i alle interro-
gazioni, in questa seduta non possono essere 
r ichiesti , così cadono le osservazioni dell 'ono-
revole Fer r i . Le sedute domenicali , direi 
quasi, sono a l l ' infuor i del regolamento ; e di 
conseguenza le norme dell 'ordine del giorno 
delle sedute ordinarie non possono, nè debbono 
essere appl icate . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Fer r i . 

Ferri. Sono dispiacente di dover dire che 
le ragioni così bene esposte dal pres idente , 
non mi hanno persuaso. Insisto quindi nel la 
mia proposta e domando la votazione nomi-
nale sulla legal i tà della seduta. 

Presidente. In terpel lerò la Camera, su questo 
quesi to: se cioè la Camera r i t enga che la 
seduta di oggi sia stata legalmente convo-
cata. 

Essendo stata chiesta la votazione nomi-
nale domando se sia secondata da quindici de-
puta t i . 

{E secondata). 
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Curioni. Domando di par lare per una dichia 
razione di voto. 

Presidente. Non posso dargl iene facoltà : 
siamo in votazione. Doveva domandare pr ima 
di par lare . 

Curioni. Mi lasci spiegare perchè domando 
di parlare. ( Vivi rumori a sinistra). 

Presidente. Non posso ! 
Coloro che r i tengono che la Camera sia 

stata regolarmente convocata r i sponderanno 
sì ; coloro che r i tengono che non sia s tata 
legalmente convocata r i sponderanno no. Si 
proceda alla chiama. 

Talamo, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Sono dolente di dover annun-

ziare che la Camera non si è t rovata in nu-
mero. I nomi dei deputa t i assenti saranno 
pubbl icat i nel la Gazzetta Ufficiale. (Bene! Bravo! 
— Applausi). 

La seduta t e rmina alle ore 15 20. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di in terpel lanze. 

P R O F . A Y V . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell' ufficio di revisione. 

Verremo ai veri. Roma 1899 — Tip. della Camera dei Deputati. 




